                                                                                                          Firenze, 7 Aprile 2008    

R.U.                /

COMUNE DI FIRENZE

OGGETTO: Alienazione di immobili di proprietà del Comune di Firenze come disposto dalla 

                     Delibera del  Consiglio Comunale  n. 101/16 del 18/03/2002.

RELAZIONE DESCRITTIVA DELL’IMMOBILE

POSTO IN VIALE GALILEO GALILEI  S.N.C. 

FIRENZE

DESCRIZIONE IMMOBILE

L’oggetto della presente nota è situato in Firenze e precisamente in Viale Galileo Galilei n. 1 e trattasi di un di un fabbricato a forma rettangolare su un piano fuori terra con resede circostante su cui insiste una tettoia tergale e laterale all’edificio principale

L’ingresso allo stesso avviene dalla pubblica via tramite stradella prospiciente l’edificio abitativo attiguo su chi insiste un diritto di passo.

CONFINI

Questo bene confina con il pubblico Viale Galileo Galilei, la proprietà Suore Stabilite  nella Carità su più lati, la proprietà Società Calipso S.P.A., s.s.a..

DESCRIZIONE CATASTALE

Il bene in oggetto è in conto al Comune di Firenze ed è individuato all’ Agenzia del Territorio Ufficio della Provincia di Firenze dai seguenti identificativi:

· Fog. 136 part. 57 Viale Galilei n. 1 Z.C. 3 Cat. C/2 Cl. 1 Cons. 26 mq. Rendita €. 56,70,

Per  l’esatta configurazione sarà presentata  istanza a  variazione all’Agenzia del Territorio del Comune di Firenze. 

PROVENIENZA  

Il bene è pervenuto al Comune di Firenze a seguito di atto di compra-vendita  da Lazzeri Gelasio di Luigi ed altri in data 27/08/1871, voltura n. 372 del 1873 relativamente ai fabbricati rappresentati al Vecchio Catasto Sezione Q Foglio 3 particella 88 (ora 56) per l’abitazione di Viale G. Galileo n. 1e particella 1686 (ora57) per la rimessa di Viale G. Galilei n. 1bis.

Il resede attuale faceva parte di una più ampia particella la 1759 del Vecchio Catasto Sezione Q foglio 3 che è pervenuta al Comune di Firenze con atto di compra-vendita da Faldi Pietro  di Isidoro a correzione d’Ufficio del 21 Luglio 1876, voltura n. 443 del 1876.
SITUAZIONE URBANISTICA

L’immobile nelle planimetrie di impianto catastale risalenti al 1940 risulta costituito da un unico vano con porta di accesso e finestra tergale.

Successivamente ed in epoca non precisata questo è stato ampliato nella sua parte tergale e pertanto attualmente risulta costituito da un vano d’ingresso con porta, finestra ed un caminetto, due vani tergali di cui uno con finestra da cui si accede rispettivamente agli spogliatoi degli uomini a sinistra costituiti da bagno, w.c. e doccia, nonchè spogliatoi delle donne a destra guardando la facciata e costituiti da un vano doccia ed un bagno-w.c. ;  i servizi sono dotati di finestra di areazione alta.
Esternamente è presente una tettoia che si sviluppa su due lati del fabbricato, precisamente quello destro e tergale guardando l’ingresso, e si adagia sul muro di cinta perimetrale, vi è inoltre di fronte all’ingresso un box in lamiera infisso al suolo con soletta in cemento armato ed altro piccolo box sempre in lamiera posto sul lato sinistro della costruzione guardando l’ingresso della medesima che risulta semplicemente appoggiato sul terreno, quest’ultimo verrà rimosso al momento della vendita.

Da un punto di vista urbanistico questo immobile ricadeva in zona G1e “verde Pubblico classe 2, pertanto è stata chiesta una variante al P.R.G. vigente, adottata con D.C.C. 214/04, affinchè l’immobile ricadesse in classe 8 anziché 2  mantenendo in classe 2 la pertinenza; detta variante è inserita nella Del.C.C. n. 51/275 del 27/06/2005 con approvazione n. 1/1121 del 23/01/2006 e pubblicata nel BURT n. 8 del 22/02/2006 e successiva adozione  a seguito della Del. C.C. n. 2008/C/00017 del 03/03/2008.  

In relazione a quanto disposto dall’art. 13 del D.M. 22/01/2008 n. 37 si precisa che gli impianti a servizio dell’immobile, compresi quelli condominiali, non rispondono ai requisiti richiesti dalle normative vigenti al momento della loro installazione e/o rifacimento.
NOTE

L’immobile in oggetto risulta di interesse culturale ai sensi dell’art. 10 comma 1 D. Lgs. 22/01/2004 n. 42, pertanto la dichiarazione è stata emessa ai sensi dell’art. 13 la dichiarazione n. 333/2005 del 28/10/2005 dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali Direzione Regionale  per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana.

Di conseguenza lo stesso Ministero ha provveduto ad emanare l’autorizzazione all’alienazione ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs 42/2004 e successive modifiche ed integrazioni in data 07/08/2006 con lettera prot. n. 08528 del 10/08/2006. 

L’Istruttore Direttivo Tecnico                                                                               

Arch. Franca Benelli

Allegati:

n.1 –estratto di mappa,

n.2- misura catastale,

n-3-planimetria del 1942,

n.4-notifica vincolo soprintendenza,

n.5-notifica alienazione soprintendenza.

